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COMITATO PROVINCIALE 
PER LE COMUNICAZIONI 

   

Relazione sull’attività svolta nel 2015 
   
Ai sensi delle vigenti leggi statali e provinciali, entro marzo di ogni anno il Comitato deve presentare al 
Consiglio provinciale e all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom) una relazione sull’attività 
svolta.  
La presente relazione illustra le principali attività e iniziative del 2015:  
   
   
Il Comitato provinciale per le comunicazioni è composto come segue: 
presidente (nominato dalla Giunta provinciale): 
Roland Turk 
vicepresidente (nominato dalla Giunta provinciale): 
Paolo Pasi 
 
componenti (eletti dal Consiglio provinciale): 
Haidi Romen 
Norbert Bertagnolli 
Georg Viehweider 
Ivo Walpoth 
   
Staff dell’ufficio del Comitato provinciale per le comunicazioni: 
   
Silvia Pichler, dirigente dell’ufficio, conciliazioni nel settore telefonico (prima istanza) 
Mukesh Macchia, tenuta del Registro degli operatori di comunicazioni ROC, definizione delle controversie 
nel settore telefonico (seconda istanza) 
   
Incarichi per l’attività di conciliazione e definizione delle controversie nel settore telefonico: 
   
Hansjörg Dell’Antonio, conciliatore 
Sara Tonolli, avvocato 
Michela Luciani, avvocato 
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INTRODUZIONE 
  
La società dell’informazione in cui viviamo da quando l’internet è penetrato in ogni ambito della nostra 
esistenza si è ormai trasformata, con l’ulteriore sviluppo della rete, in un fondamentale mezzo d’interazione 
sociale, in una società della comunicazione. Non ci limitiamo più a reperire da essa informazioni, ma le 
diffondiamo noi stessi. Quello che sappiamo e che veniamo a sapere, lo comunichiamo direttamente nella 
rete, senza il filtro di mediatori o controllori. E in seguito a questa nostra comunicazione riceviamo dalla 
rete risposte anch’esse senza filtro. Nei mezzi d’informazione l’interattività non ha confini né limiti. I 
legislatori devono aver intuito questo sviluppo quando, alla fine del secolo scorso, hanno cambiato il nome 
dei Comitati radiotelevisivi in quello di Comitati per le comunicazioni. 
   
Dalle autorità di regolazione e vigilanza sulla radiotelevisione, si è così passati a organi che fungono da 
garanti anche nel settore delle telecomunicazioni. In un mercato delle telecomunicazioni molto libero e 
“duro” c’è bisogno, purtroppo, di mediatori fra gestori e clienti. E anche in un mercato libero dovrebbe 
essere facile imporre ai gestori limitazioni di legge e prescrivere loro una corretta conduzione degli affari. In 
tal caso non aumenterebbero di anno in anno i contenziosi nel settore delle telecomunicazioni. Presso il 
Comitato di Bolzano, nello scorso anno essi sono aumentati di oltre il 40%. 
   

Internet 
   
A fronte del fulmineo sviluppo dell’internet, sarebbe più che mai urgente che i legislatori si confrontassero 
non solo con l’aspetto tecnico della rete ma anche coi contenuti che essa trasporta, dunque che ne 
esaminassero a fondo i contenuti. Ora sarebbe necessaria una decisione di principio dei legislatori, perché 
i contenuti della rete si sottraggono a qualsiasi intervento in base al principio della libertà d’espressione. 
Ciò è la quintessenza della democrazia, ma col rischio di scivolare nell’anarchia: infatti la comunicazione 
non deve e non può avvenire senza norme e limiti.  
 
I comunicatori della rete reclamano libertà che nei mezzi d’informazione tradizionali erano e restano 
inconcepibili. Lo ha ben visto la Giunta provinciale quando ha cercato di convincere i locali mezzi 
d’informazione telematici a censurare i commenti dei lettori che non firmano col vero nome. L’opposizione 
è stata immediata. 
   
Il popolo dell’internet resiste con forza a una regolamentazione. E noi, che a livello regionale abbiamo la 
funzione di vigilare sui mezzi d’informazione, non siamo autorizzati a indurre a un comportamento etico 
nemmeno i giornalisti della rete – figuriamoci i lettori. Infatti, le leggi attuali in materia di vigilanza sui mezzi 
d’informazione semplicemente non riguardano l’internet. Regolamentare una rete mondiale con leggi statali 
è un’impresa certamente difficile. Non per niente la Carta dei diritti e dei doveri in internet, una specie di 
costituzione della rete in elaborazione da anni in Parlamento, non si è ancora concretizzata. 
   
 

dott. Roland Turk 

 

 

 

 
presidente del Comitato provinciale 

per le comunicazioni 
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RUOLO E COMPETENZE DEL COMITATO PER LE COMUNICAZIONI 
  
Il Comitato provinciale per le comunicazioni è un organo indipendente di regolamentazione e controllo delle 
telecomunicazioni a livello locale. Le sue competenze includono radiotelevisione, telecomunicazioni e 
amministrazione pubblica. Il Comitato è insediato presso il Consiglio provinciale, che in parte ne finanzia 
anche le attività. Una seconda parte del finanziamento viene dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni (Agcom) con sede a Roma. L’Agcom ha delegato al Comitato le seguenti competenze sui 
mezzi d’informazione locali.  
  

Competenze delegate dall’Agcom al Comitato per le comunicazioni 
  
 Conciliazione e definizione di controversie tra operatori delle telecomunicazioni (internet, rete fissa, 

telefonia mobile) e i loro clienti: un servizio gratuito per tutti gli utenti telefonici, sia singole persone sia 
aziende. Il tentativo di conciliazione è obbligatorio prima di rivolgersi al tribunale.  

  
 Tutela dei minori in radio e televisione. Tutela della dignità della persona. 
  
 Diritto di rettifica nelle radio e televisioni locali.  
  
 Monitoraggio delle televisioni private locali in relazione alle norme fondamentali per un’informazione 

pluralistica, alle limitazioni previste per la pubblicità, e all’obbligo di trasmettere un programma 
indipendente per almeno 24 ore a settimana. 

  
 Vigilanza sulla trasparenza e rappresentatività dei sondaggi pubblicati dai mezzi d’informazione 

locali, compresi quelli a stampa ed elettronici. 
  
 Tenuta del registro degli operatori di comunicazione (ROC). Il fine del ROC è rendere pubblici gli 

assetti proprietari delle aziende operanti nel settore della comunicazione, affinché le competenti autorità 
di garanzia possano impedire eventuali concentrazioni, verificare il pluralismo e limitare le partecipazioni 
di aziende estere. A motivo del conflitto sui rapporti di proprietà nell’azienda di telecomunicazioni Bren-
nercom, nel 2015 il ROC è stato brevemente oggetto di una certa attenzione da parte dell’opinione 
pubblica.  

  
Competenze proprie del Comitato per le comunicazioni 

  
- Legge sulla par condicio. Tutti i mezzi di comunicazione di massa – in forma differenziata e graduata 

– sono tenuti a riservare pari trattamento a partiti e candidati durante la campagna elettorale. Prima 
delle elezioni le pubbliche amministrazioni – e dunque anche le persone con responsabilità esecutive –
devono limitare al minimo indispensabile la propria attività pubblicistica. Il Comitato vigila sull’osservan-
za della legge statale n. 28/2000 sulla par condicio e, in caso d’infrazione, svolge le indagini preliminari 
in base alle quali l’autorità di garanzia infligge le sanzioni. Ma radio e televisioni sono obbligate ad
assicurare in linea di principio il pluralismo anche al di fuori dei periodi elettorali.  

  
- Sostegno ai mezzi d’informazione. Il Comitato per le comunicazioni esamina le domande di contributi 

statali e di sovvenzioni provinciali, e redige le graduatorie dei mezzi d’informazione ammessi al 
sostegno pubblico. Riguardo alla promozione dei mezzi d’informazione, il Comitato agisce diretta-
mente su incarico del Ministero dello sviluppo economico (Mise).  

  
- Pareri/consulenze. Il Comitato provinciale per le comunicazioni è l’organo consultivo del Consiglio e 

della Giunta provinciali in materia di comunicazioni. Nel corso del 2015 il presidente del Comitato è 
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stato strettamente coinvolto, in qualità di consulente, nell’elaborazione delle modifiche alla legge sui 
mezzi d’informazione. Il Comitato può commissionare studi e rilevazioni per migliorare la qualità nel set-
tore mediatico.  

  
Risorse finanziarie del Comitato per le comunicazioni 

  
Per l’esercizio delle sue molteplici attività il Comi-tato per le comunicazioni dispone di due fonti di fi-
nanziamento. 
  
Si tratta di fondi del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano e di fondi dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni (Agcom).  
  
Dalla tabella (allegato 1) si evince che nel 2015 i fondi dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
(Agcom) sono stati pari a 97.080,71 euro e quelli del Consiglio provinciale pari a 32.000 euro. I fondi non 
utilizzati rimangono a disposizione del Comitato per l’anno di esercizio seguente.   
  
I fondi dell’Agcom sono destinati alle suesposte funzioni delegate al Comitato. Gran parte di tali fondi è 
utilizzata per la composizione amichevole di controversie nel settore delle telecomunicazioni; al riguardo 
hanno gran peso i compensi per i relativi incarichi a due avvocate e a un mediatore. I non irrilevanti costi 
delle conciliazioni sono del tutto compensati dal vantaggio finanziario per gli utenti telefonici che 
usufruiscono di questo servizio completamente gratuito. Ammonta infatti a 326.000 euro il totale degli 
importi rimborsati nel 2015 dagli operatori telefonici ai loro clienti in seguito alla conciliazione. Il lavoro del 
Comitato ha permesso di dimezzare il numero degli incarichi ad avvocati. 
 
Il monitoraggio di televisioni private locali comporta una spesa di poco superiore ai 9.000 euro. Il 
monitoraggio serve soprattutto per verificare l’osservanza delle regole su pluralismo, trasmissioni 
pubblicitarie, tutela dei minori e il rispetto della dignità della persona.  
 
Inoltre il Comitato ha iniziato una campagna pluriennale di sensibilizzazione finanziata con fondi sia 
dell’Agcom sia della Provincia. La campagna è iniziata nel 2015 col tema “Etica nell’internet”.  
  
I fondi del Consiglio provinciale sono stati impiegati con lo stesso senso di responsabilità riservata ai 
fondi dell’Agcom. La gran parte è stata destinata alla campagna pluriennale di sensibilizzazione, finanziata 
anche dall’Agcom, e per promuovere la competenza mediatica di insegnanti e giovani, quest’ultima 
soprattutto in collaborazione con l’ufficio provinciale film e media. Un’ulteriore parte delle spese è stata 
destinata all’aggiornamento dei giornalisti e a pareri commissionati dalla Giunta provinciale. 
 
Nota: nel febbraio 2015 il Comitato per le comunicazioni ha chiesto al Consiglio provinciale uno stan-
ziamento di 40.000 euro per la rilevazione degli indici dell’ascolto radio e televisivo, da effettuare su 
incarico della Giunta provinciale. Nel frattempo però è stato stabilito per legge che la rilevazione non sarà 
svolta dal Comitato ma dall’Astat, ragione per cui il Comitato non ha utilizzato quest’importo. 
  

Gamma dei mezzi d’informazione telematici in Alto Adige 
  
In Alto Adige il panorama radiotelevisivo è caratterizzato da una varietà di emittenti che forse non ha 
paragoni. L’emittente pubblica locale RAI Südtirol festeggia nel 2016 importanti anniversari di una lunga 
storia: 50 anni di televisione e 70 anni di radio in lingua tedesca. Inoltre da esattamente 15 anni la 
radiotelevisione austriaca ORF trasmette, sia in provincia di Bolzano che nel Land Tirolo, il programma 
televisivo “Südtirol heute” dedicato all’Alto Adige. (Nota – Secondo il Comitato, riguardo alle trasmissioni 
transfrontaliere bisogna chiarire le competenze delle rispettive autorità di garanzia). 
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Al ricco panorama delle emittenti pubbliche si affianca un gran numero di radio e un certo numero di 
televisioni private, che in aggiunta alla RAI offrono anche programmi radio e televisivi in lingua ladina. Ma i 
programmi ladini dell’emittente privata Südtirol-TV potrebbero venir meno se cessasse il contributo della 
Regione Trentino-Alto Adige (ca. 40.000 euro). 
 
In Alto Adige esistono tre gruppi linguistici, che sono serviti in genere separatamente dai mezzi d’in-
formazione. E questo è certamente il motivo per cui qui il numero dei mezzi d’informazione è più alto che in 
Trentino e circa doppio che nel Land Tirolo. 
 
Nell’ambito dell’internet si nota l’emergere di singoli progetti mediatici bilingui. In passato simili tentativi 
bilingui su carta erano falliti. 
  

Situazione economica delle emittenti private 
  
La presenza pubblicitaria nelle televisioni private altoatesine è piuttosto bassa a confronto con la 
percentuale massima di legge, che è del 25%. In due televisioni con programmazione di 24 ore al giorno –
una tedesca e una italiana, monitorate dal Comitato per una settimana – si è registrata una presenza 
pubblicitaria del 4% ovvero del 6%, valori simili a quelli dell’anno precedente. 
 
Considerando le punte massime della presenza pubblicitaria, emergono le differenze nelle abitudini 
televisive fra i gruppi linguistici tedesco e italiano in Alto Adige. L’emittente italiana distribuisce la pubblicità 
in modo quasi regolare nell’arco dell’intera giornata mentre quella tedesca la concentra nelle ore serali.  
 
Purtroppo le disposizioni del testo unico n. 177/2005 sulla pubblicità non sono applicate in modo coretto e 
capillare. Ancora una volta un operatore ha dovuto essere richiamato a un maggiore rispetto delle 
prescrizioni sulla pubblicità. Il Comitato insiste categoricamente su una chiara segnalazione degli 
inserimenti pubblicitari. Il consumatore ha il diritto di poter distinguere, chiaramente e senza equivoci, fra 
pubblicità e contenuti redazionali. 
  

Tabella – percentuale massima di pubblicità all’ora nella fascia serale 
  
 

Programm
a

89%

Pubblicità
11%
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Contributi: Stato e Provincia sostengono i mezzi d’informazione commerciali locali 
Prospettate ulteriori risorse 

  
Contributi statali 

  
Gli operatori radiofonici locali possono richiedere contributi al Ministero per lo sviluppo economico, 
presentando le domande direttamente al Ministero. Diversa è la questione per i contributi statali destinati a 
emittenti televisive locali. In Alto Adige le domande delle televisioni commerciali regionali vengono raccolte 
dal Comitato per le comunicazioni, che ne verifica l’ammissibilità e redige una graduatoria da trasmettere 
poi al Ministero ai fini dell’erogazione dei contributi. 
Si prevede che i contributi statali saranno notevolmente aumentati se il Governo attuerà il proposito di 
assegnare alle emittenti private locali 50 milioni di euro dalle maggiori entrate del canone Rai. Questo 
punto è ulteriormente approfondito nella sezione seguente. 
  
Destinatari dei contributi statali per il 2014 sono stati: 
 

- Video Bolzano 33 
(Rosengarten Spa) 

215.411 euro 

- Alto Adige TV 23.934 euro  
  
Nota – Il numero delle domande e degli importi versati per le radio non è noto al Comitato per le co-
municazioni, perché i gestori delle radio rivolgono le domande di contributi direttamente al Ministero. 
  

Presto ulteriori 50 milioni per le emittenti private locali? 
   

In base a stime fatte, a partire dal 2016 la riscossione del canone Rai contestualmente alla bolletta 
dell’elettricità comporterà notevoli maggiori entrate. Il Governo intende assegnare una parte di esse alle 
radio e televisioni private locali in forma di contributi statali. Si parla al riguardo di 50 milioni di euro. Se 
quest’importo verrà suddiviso fra le Regioni con la formula usata negli anni scorsi, le emittenti altoatesine 
potrebbero attendersi un aumento nei contributi di ca. 200.000 euro. Un aumento notevole che influenzerà 
anche la politica provinciale dei contributi. 
  

Contributi provinciali – un modello che il Trentino intende imitare 
  
I contributi provinciali per il 2014 ammontano a un milione di euro, e vanno ad aggiungersi a quelli statali. 
Questi contributi provinciali sono concessi in aggiunta a eventuali contributi assegnati nell’ambito generale 
del sostegno alle attività economiche, e sono finalizzati esclusivamente a garantire pluralità e qualità 
dell’informazione in Alto Adige.  
 
Dopo un lavoro di preparazione di quasi un anno e mezzo, nell’autunno 2015 il Consiglio provinciale ha 
approvato la nuova legge del presidente della Provincia Arno Kompatscher sulla promozione dei mezzi 
d’informazione, che assegna a radiotelevisioni private e mezzi d’informazione elettronici sussidi per il 
servizio da essi svolto nelle tre lingue della provincia. Il Comitato ha accompagnato intensamente, con la 
propria consulenza, l’elaborazione di questa legge e dei relativi regolamenti d’esecuzione. Sul delicato te-
ma della promozione dei mezzi d’informazione il Comitato segue due principi: i contributi della 
Giunta provinciale non devono causare dipendenze, e devono promuovere soprattutto la qualità e 
la varietà delle trasmissioni. 
 
Dopo l’approvazione della legge 31 gestori di mezzi d’informazione altoatesini hanno presentato al 
Comitato domande di contributo. A confronto con l’anno precedente il numero delle domande è aumentato 
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di 8 unità. Ciò e dovuto fra l’altro all’abbassamento delle soglie d’accesso. 
  

 
Tabella – mezzi d’informazione che nel 2015 hanno fatto domanda di contributi alla Pro-

vincia autonoma di Bolzano 
 

tipologia numero 
- radio 18 (15 ted., 2 ital., 1 lad.)
- televisioni 3 (2 ital., 1 ted.)
- su internet 10 (6 ted., 2 ital., 

2 bil.) 
  

La nuova legge provinciale sulla promozione dei mezzi d’informazione – differenze con la 
promozione statale 

  
Mentre il Ministero dello sviluppo economico considera, per la promozione delle televisioni, anche il 
fatturato, la legge provinciale premia soprattutto la diffusione dei mezzi d’informazione. Requisito 
indispensabile per ottenere contributi provinciali è aver assunto almeno un giornalista: questo però solo per 
televisioni e mezzi d’informazione telematici. Le radio non sono tenute ad assumere giornalisti, né ai fini 
della promozione statale né di quella provinciale. La politica italiana sui mezzi d’informazione considera 
ancora la radio come un mezzo per ascoltare soprattutto musica.  
 
In base alla legge provinciale, dai fondi per la promozione è distribuito un contributo base del 20% a tutti i 
mezzi d’informazione beneficiari; a motivo dei loro notevoli costi tecnici, le televisioni ricevono il quadruplo 
del contributo base previsto per i mezzi d’informazione via internet. L’aumento del contributo base al 20% è 
un fatto nuovo. Nel 2014 sono stati complessivamente concessi contributi provinciali per un milione di euro.
  

Mezzi d’informazione su internet in espansione – radio stabile 
   

Mentre in Alto Adige il numero delle radio è rimasto costante (non si assegnano più nuove frequenze), le 
offerte d’informazione via internet sono in continuo aumento. A metà del 2014 avevano fatto domanda di 
contributo provinciale solo due mezzi d’informazione via internet; a fine del 2015, dunque solo un anno e 
mezzo dopo, erano già 10. Al riguardo però bisogna dire che è stato facilitato l’accesso ai contributi per i 
portali di notizie, abbassando il numero minimo di contenuti incentivabili. Anche i mezzi d’informazione plu-
rilingui possono avere contributi. E al riguardo si nota che, in singoli casi, quelli su internet hanno siti bilin-
gui; in radio e televisione quasi mai.  
   

Intensa attività di consulenza del Comitato 
   
In fase d’elaborazione della legge provinciale sulla promozione dei mezzi d’informazione, il Comitato è 
stato spesso consultato. Quest’attività di consulenza ha comportato circa 12 sedute con gli esperti della 
Giunta provinciale, cinque sedute coi rappresentanti dei mezzi d’informazione, due con quelli dei giornalisti, 
un’audizione del presidente del Comitato nella I commissione legislativa del Consiglio provinciale, e la sua 
presenza alla votazione finale in aula. Il Comitato provinciale per le comunicazioni ha contribuito a questo 
processo anche con due pareri redatti per la Giunta provinciale.  

   
Un tema scottante: commenti di utenti in internet 

   
Riformando la legge sulla promozione dei mezzi d’informazione, la Giunta provinciale vi aveva inserito un 
passaggio tendente a educare l’utente a un comportamento etico in rete. La stampa, i lettori e anche i 
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gestori hanno disapprovato fortemente tale norma. Si è parlato di museruola, di bavaglio a chi volesse 
esprimere liberamente la propria opinione in un forum di lettori. 
Originariamente il presentatore aveva previsto assegnazioni di denaro solo a quei mezzi d’informazione via 
internet che nei forum di lettori non ammettessero commenti non firmati col vero nome dell’autore. Questa 
disposizione è poi stata fatta cadere in favore di un requisito d’accesso meno rigido: la registrazione 
dell’autore, per garantire che la redazione ne conosca nome e indirizzo. La Giunta provinciale ha deciso 
così in base a due pareri del Comitato provinciale per le comunicazioni.  
 
La registrazione degli autori delle lettere costituisce un ostacolo all’accesso ai forum di lettori, e comporta 
una drastica riduzione della partecipazione. Evidentemente, per diverse ragioni i lettori tendono a evitare la 
procedura un po’ complicata necessaria per registrarsi nel forum col vero nome.  
 
Nondimeno dall’entrata in vigore della nuova legge, a poco a poco l’obbligo di registrazione è stato recepito 
anche dai mezzi d’informazione telematici che inizialmente, in parte, avevano chiesto con forza l’accesso 
libero per gli autori anonimi.  
   

Convegno sui commenti dei lettori nei portali di notizie 
   

Nel maggio 2015 il Comitato, in collaborazione con l’ufficio provinciale film e media, ha organizzato un 
convegno sui commenti dei lettori nei portali di notizie e le conseguenze del fenomeno. In apertura la 
rappresentante di un portale di notizie altoatesino ha parlato dei commenti dei lettori dal punto di vista della 
prassi redazionale. Un avvocato ha poi illustrato gli aspetti giuridici all’incrocio fra libertà d’opinione, 
responsabilità degli autori di commenti e responsabilità dei gestori di portali. Un sociologo dei mezzi 
d’informazione ha parlato delle dinamiche di gruppo relative ai commenti dei lettori. Infine c’è stato un 
interessante dibattito, e il convegno ha avuto una notevole eco mediatica. 
   

TELEVISIONE 
Che cosa trasmettono le emittenti televisive private? Il Comitato provinciale vigila sulla 

correttezza e sul pluralismo 
  
I controlli a campione svolti dal Comitato provinciale per le comunicazioni sulle emittenti televisive private 
non hanno evidenziato effettive violazioni delle disposizioni fondamentali, soprattutto del testo unico n. 
177/2005, ma solo casi limite. 
 
Su incarico e a spese dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom), il Comitato ha monitorato 
una televisione in lingua tedesca e una in lingua italiana della provincia di Bolzano, per verificare a 
campione la correttezza dell’informazione. Secondo le prescrizioni dell’Agcom il monitoraggio deve 
concentrarsi sui seguenti ambiti: 
  
- Tutela dei minori. La tutela dei minori in televisione è oggetto di controlli particolarmente rigorosi. Non 

è consentito trasmettere contenuti che possano pregiudicare lo sviluppo psichico e morale di bambini e 
ragazzi. Le emittenti che non osservano le disposizioni a tutela dei minori vengono escluse dai contributi 
statali e provinciali. 
È stato segnalato al Comitato un video musicale con scene di violenza trasmesso da una televisione 
locale nella fascia oraria protetta (fino alle ore 21.00); infine però tale segnalazione è stata archiviata. 
L’archiviazione è avvenuta d’intesa con l’ufficio della garante per l’infanzia e l’adolescenza. 

  
- Tutela dei telespettatori. I mezzi d’informazione devono rispettare anche la dignità degli adulti. I diritti 

fondamentali devono essere sempre garantiti. Sono vietate le trasmissioni che incitino all’odio così 
come espressioni volgari e atteggiamenti intolleranti, anche nelle trasmissioni sportive. 
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- Garanzia dei principi del pluralismo. Quest’ambito è suddiviso in un pluralismo socioculturale, che 

tiene conto di tutti i gruppi socialmente rilevanti, e in un pluralismo politico-istituzionale, riguardante 
l’uguaglianza di trattamento per tutti i rappresentanti della politica e delle istituzioni. 

  
- Limitazioni e divieti in materia di pubblicità. I messaggi pubblicitari in televisione devono essere 

segnalati come tali, perché lo spettatore li riconosca inequivocabilmente. Quest’obbligo serve a 
impedire la pubblicità occulta. Nelle televisioni private la pubblicità non può superare il 25% del 
tempo di trasmissione. Per certi prodotti e servizi è vietata ogni pubblicità. In altri casi, a tutela 
dei minori, il tempo di trasmissione è limitato a ore in cui essi normalmente non si trovano soli 
davanti al televisore. 

  
Dal monitoraggio è emerso un inserimento pubblicitario nelle trasmissioni non contrassegnato come 
tale. Esaminato accuratamente il caso, però, il Comitato ha deciso di archiviare il caso. 

  
La politica in televisione: accenti diversi fra le emittenti tedesche e quelle italiane 

  
Dai controlli a campione svolti nel corso degli anni sull’informazione politica nelle televisioni private locali 
emerge una tendenza che sembra confermare un’ipotesi corrente in materia di giornalismo, ossia che le 
redazioni mettono in palinsesto i temi che reputano di particolare interesse per i propri spettatori. Per 
quanto riguarda l’informazione politica questo significa che i notiziari italiani danno la parola a una gamma 
più vasta di partiti politici rispetto ai notiziari di lingua tedesca. 
 
Dal momento che il panorama politico italiano è più variegato, anche la presenza dei partiti nelle 
trasmissioni di informazione in lingua italiana è più consistente che in quelle di lingua tedesca, dove il 
numero dei partiti oggetto dell’attività informativa è relativamente ridotto. Tendenzialmente, quindi, le 
redazioni informano in prevalenza riguardo a esponenti politici che parlano la lingua degli spettatori. Nei 
notiziari l’emittente italiana ha informato in media su nove partiti, quella tedesca su cinque. C’è 
comunque da notare che dall’ultimo campione è emersa una maggiore presenza dei partiti nelle televisioni 
private tedesche.  
  
Ma è significativo soprattutto il fatto che nella televisione locale tedesca la politica ha un ruolo gene-
ralmente molto minore rispetto alla televisione italiana. I notiziari italiani sono dominati dai temi politici, 
mentre quelli tedeschi parlano soprattutto di temi economici. 
  
La donna in televisione - In Alto Adige presenza superiore alla media - Pieni voti anche sul

piano internazionale 
   

Esperte dell’Osservatorio di Pavia, un istituto specializzato in analisi sulla televisione, hanno effettuato per 
il Comitato uno studio sulla rappresentazione della donna nelle televisioni locali altoatesine. I risultati sono
sorprendenti: la frequenza con cui qui le donne sono intervistate o citate nei notiziari televisivi è del 25,5%, 
quindi superiore alla media internazionale del 24%. In Italia la quota delle donne nei notiziari è solo del 
20%.  
 
Seguendo il principio dei sociologi, secondo cui la televisione rispecchia la società reale, questa presenza 
relativamente forte delle donne come protagoniste e opinioniste suggerirebbe per l’Alto Adige un loro ruolo 
più significativo che nella media mondiale – benché anche nella nostra provincia siano gli uomini a 
comandare, a occupare i posti apicali dell’economia, della politica e dell’amministrazione, e dunque anche 
della televisione. La presenza della donna vi è analizzata per ambiti, p.es. politica, competenze ecc. Uno 
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dei risultati che ne emergono è una leggera forbice fra televisioni tedesche e italiane: le televisioni 
tedesche danno alle donne ancora più spazio di quelle italiane.  
 
E come sono rappresentati i sessi nella composizione delle redazioni? Ormai i collaboratori delle televisioni 
appartengono a entrambi i sessi in parti più o meno uguali. I termini di paragone per lo studio sono quelli 
del Global Media Monitoring Project (GMMP), a cui partecipano 130 Paesi. I risultati di queste rilevazioni 
sono pubblicati ogni cinque anni col titolo “Who Makes the News” e mettono a confronto Stati e regioni. 

   
Uno studio a lungo termine conferma la posizione della donna in Alto Adige 

  
Il rapporto fra uomini e donne nei notiziari televisivi descritto nella sezione precedente migliora ulte-
riormente a favore delle donne confrontando i campioni del monitoraggio su quattro anni. Negli ultimi tre 
anni la frequenza di interviste e interventi che avevano per protagonisti amministratori e politici di sesso 
maschile era pari al 70% nei notiziari in lingua tedesca e al 75% in quelli di lingua italiana. Anche 
considerando il monitoraggio a lungo termine, le donne sono state intervistate con una frequenza 
leggermente maggiore dai giornalisti televisivi tedeschi rispetto a quelli italiani: il rapporto è di 30% a 25%. 
  

TABELLA. 
I due sessi in televisione – interviste a rappresentanti politici e di istituzioni 

 
TV tedesca TV italiana 

Uomini / Donne Uomini / Donne 

70 % / 30 % 75 % / 25 % 
 
  

RAI SÜDTIROL NON È ATTUALMENTE MONITORATA: i piani dell’Agcom 
   

Mentre ogni anno almeno il 30% delle televisioni private locali è monitorato per un certo periodo per 
verificare l’osservanza del succitato decreto legislativo n. 177/2005, il monitoraggio della Rai al di fuori del 
periodo elettorale non è compito del Comitato per le comunicazioni. Attualmente l’Agcom sta elaborando le 
direttive per il monitoraggio, e prende in considerazione anche una vigilanza sulla Rai da parte dei Comitati 
regionali.  
 
La normativa vigente, compresa la legge provinciale n. 6/2002, prevede che il Comitato provinciale per le 
comunicazioni possa presentare alla Rai delle proposte sulle trasmissioni. Al riguardo si è parlato con la 
dirigenza della Rai di Bolzano del centenario della prima guerra mondiale. Si potrebbe cogliere 
quest’occasione per accompagnare approfonditamente in radio e televisione, anche nei prossimi anni, la 
memoria della Grande guerra – tanto più che questa tragedia del secolo scorso, con migliaia di morti sul 
fronte dolomitico, ha poi comportato la separazione dell’Alto Adige dall’Austria.  
   
Un secondo tema discusso col coordinatore della Rai Südtirol è stata la contrassegnazione delle 
trasmissioni a contenuto istituzionale. Secondo il Comitato queste trasmissioni cofinanziate da 
amministrazioni pubbliche dovrebbero essere contrassegnate chiaramente come tali.   
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Radio private in Alto Adige - Una grande varietà ma solo in apparenza 
   

La particolare situazione del paesaggio radiofonico altoatesino emerge chiaramente da un confronto con la 
Toscana, per la quale si dispone di dati aggiornati sulle radio. In Alto Adige si ha l’impressione di un’offerta 
straordinariamente varia: ca. 20 emittenti si dividono le frequenze, mentre in Toscana sono 50. Dunque in 
rapporto alla consistenza della popolazione gli altoatesini dispongono di un numero di emittenti tre volte 
maggiore che in Toscana. Ma il rapporto s’inverte considerando il numero di giornalisti impiegati nelle radio 
private. In Toscana sono 30: statisticamente almeno un (o una) giornalista part-time per ogni emittente. In 
Alto Adige, invece, i giornalisti sono l’eccezione nelle radio private: notizie e notiziari vengono in genere 
acquistati dalle agenzie. La radio privata in lingua tedesca più ascoltata della provincia non ha nemmeno 
un giornalista. 

   
PAR CONDICIO: 

una sfida per mezzi d’informazione e responsabili politici in ogni periodo preelettorale 
  
I giornalisti radiofonici e televisivi sono tenuti – sempre, non solo in periodo preelettorale – a impostare le 
loro trasmissioni secondo i principi del pluralismo, dell’obiettività e della molteplicità delle opinioni. Lo 
prevede la legge n. 28/2000 (par condicio). Nei 45 giorni precedenti ogni elezione queste norme si fanno 
più severe, cioè si aggiungono altre limitazioni. Nel marzo 2015, su richiesta della Rai Südtirol, il presidente 
del Comitato per le comunicazioni ha organizzato un corso d’aggiornamento per l’Ordine dei giornalisti per 
informarli, in riferimento alle elezioni comunali, sulla legge n. 28/2000 (par condicio). 
 
La legge praticamente non riguarda i giornalisti della carta stampata ma quelli dell’amministrazione 
pubblica – soprattutto l’ufficio stampa della Provincia, i notiziari comunali e i siti dei Comuni. 
 
P.es., in quel periodo è vietato alle amministrazioni di Provincia e Comuni citare in pubblicazioni e annunci 
i nomi dei propri rappresentanti politici; la loro attività di comunicazione viene fortemente limitata. 
 
In colloqui col presidente del Consiglio dei Comuni, Andreas Schatzer, il presidente del Comitato ha fatto 
notare le problematiche che possono derivare da questa normativa. Inoltre molti sindaci e segretari 
comunali si sono informati di propria iniziativa presso il Comitato sulle disposizioni vigenti, su casi limite e 
controversie nell’ambito dei Comuni. 
 
Il fine della legge è limitare al minimo gli interventi pubblici dei responsabili politici, per impedirne l’uso a fini 
elettorali. 
 
Ai sensi dell’articolo 9 della legge sulla par condicio, tutte le amministrazioni pubbliche devono limitare 
all’indispensabile la propria attività di comunicazione, per non procurare ai rappresentanti in carica alcun 
vantaggio, consapevole o meno. 
 
Spetta al Comitato vigilare sul rispetto della par condicio – anche da parte delle Giunte provinciale e 
comunali – e far si che le violazioni siano sanate con misure compensative, o deferite all’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, che infligge le relative sanzioni. 
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CONCILIAZIONE NEL SETTORE TELEFONICO – 1.026 ISTANZE NEL 2015 

  
Lo svolgimento del tentativo di conciliazione tra gli utenti e i gestori dei servizi di telecomunicazioni, rap-
presenta per il Comitato provinciale per le comunicazioni un ambito d’attività in costante crescita e si tratta 
sicuramente della funzione delegata più vicina ai cittadini, dato che ogni singolo utente (privato, impresa o ente 
pubblico) può usufruire del servizio.  
  
Il tentativo di conciliazione offre agli utenti la possibilità di risolvere le controversie nel settore telefonico 
attraverso una procedura rapida e soprattutto completamente gratuita.  
  
L’attività di conciliazione é stata gestita sempre in maniera tempestiva e soprattutto scrupolosa da parte della 
collaboratrice del Comitato Silvia Pichler. 
  
La conciliazione nel settore telefonico: 
  
- è priva di costi per il cittadino e può essere esperita anche senza assistenza legale; 
- è obbligatoria, prima di poter ricorrere in qualsiasi sede giurisdizionale; 
- ha come finalità il raggiungimento di un accordo tra le parti che le soddisfi entrambe. 
- il conciliatore viene incaricato a svolgere la mediazione, la quale avviene direttamente negli uffici del 

Comitato; 
- l’istanza di conciliazione può essere presentata tramite un modulo prestampato via e-mail, fax, tramite 

posta o direttamente presso gli uffici del Comitato. 
   
Il forte incremento delle istanze di conciliazione presentate ha fatto registrare al Comitato nell’anno 2015 il 
numero – fino adora il più alto di sempre – di 1.026 controversie. 
   
Nei casi di sospensione del servizio e di altre forme di abuso o di scorretto funzionamento, gli utenti hanno 
inoltre la possibilità di presentare, contestualmente all’istanza di conciliazione o nel corso della procedura, una 
richiesta di provvedimento temporaneo ed urgente, finalizzata a garantire la continuità dell’erogazione del 
servizio fino alla conclusione del tentativo di conciliazione. 
   
Nell’anno 2015 sono state presentate al Comitato provinciale 298 richieste per l’attivazione di procedure 
d’urgenza. Quasi tutte le richieste presentate agli utenti hanno avuto esito positivo, garantendo l’erogazione del 
servizio.  
   
Rispetto all’anno precedente si è quindi verificato un aumento dell’istanze pari al 42%. Tenendo conto 
dell’organico del Comitato (2 collaboratori a tempo pieno), si tratta di un significativo appesantimento del carico 
di lavoro, cui allo stato attuale la struttura riesce a far fronte, ma che in futuro potrà essere smaltito solamente 
attraverso l’assunzione di personale, dato che le statistiche mostrano un aumento annuale delle istanze di 
conciliazione. 
   
La struttura del Comitato provinciale per le comunicazioni nel 2011 è stata portata a due unità di personale. 
Nello stesso anno sono state presentate in totale 297 istanze. Già durante il seguente anno 2012 le contro-
versie trattate (479) sono salite del 61%. 
   
Nel 2015 il numero di istanze presentate annualmente – come già indicato sopra – è salito addirittura a 1.026 
(2011 – 2015 = + 245%). Il personale adibito all’attività di conciliazione è rimasto invece invariato. Per poter 
svolgere le udienze di conciliazione, il Comitato provinciale ha dovuto incaricare un conciliatore esterno.  
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L’attività di conciliazione in cifre 
   
L’attività di conciliazione presso il Comitato provinciale per le comunicazioni rappresenta per i cittadini un valido 
sostegno, non solo a livello burocratico, ma anche da un punto di vista economico.  
   
Nell’anno trascorso, l’attività di conciliazione ha portato ai cittadini un rimborso (tra storni di fatture, assegni, 
bonifici e accrediti su sim card) pari a 236.380,37 euro. 
   
Nel 2015 i verbali di accordo redatti durante le udienze di conciliazione sono stati 439 ai quali bisogna 
aggiungere i 158 accordi transattivi pre-udienza, intervenuti tra le parti su impulso del comitato ancor prima 
dell’incontro di conciliazione, per un totale di esiti positivi pari a 597. I verbali di mancato accordo 
ammontano a 60, mentre i mancati accordi per mancata comparizione di uno o entrambe le parti in udienza 
sono stati 75. 
   
Se teniamo conto delle controversie che hanno avuto esito positivo e negativo (vedi grafico successivo), la 
percentuale di accordo raggiunto pari al 92% assegna un primato difficilmente eguagliabile per un ente 
pubblico che si occupa di mediazione.  
   

8%

92%

Nicht erzielte Einigungen -
mancati accordi 

Einigungen - accordi raggiunti

 
 
   

Le controversie suddivise per operatori 
   
Molto interessante per l’attività di conciliazione risulta essere anche il numero di istanze presentate suddiviso 
per operatori. 
   
Il seguente grafico quantifica le controversie trattate dal Comitato nel 2015 per ogni operatore: 
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Controversie a livello locale - rete fissa 
   

Telecom Italia 
29%

Vodafone 20%

Wind 5%Fastweb 7%

BT 30%

Teletu 1%

Tiscali 1% andere/altri 4%

 
 
A livello nazionale le quote di mercato degli operatori sono suddivise come segue: 
   

Quote di mercato a livello nazionale – rete fissa 
   

Telecom Italia 
28%

Vodafone 19%

Wind 10%
Fastweb 7%

BT 28%

Teletu 1%

Tiscali 1% andere/altri 4%
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E per la telefonia mobile: 
 

Controversie in Alto Adige – rete mobile 
   

Telecom Italia 
16%

Vodafone 24%

Wind 8%altri 2%

H3G 50%

 
   

Quote di mercato a livello nazionale – rete mobile 
   

Vodafone
28%

Telecom Italia
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H3G
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Confrontando le controversie riguardanti i singoli operatori con le rispettive quote di mercato si ottiene un 
quadro diversificato. 
   
A fronte della notevole quota di mercato detenuta dall’ex-monopolista Telecom Italia in relazione alla 
rete fissa, tale operatore registra un basso numero di controversie, mentre nel caso di Vodafone e 
British Telecom abbiamo riscontrato un elevato potenziale di contenzioso. Nel settore della telefonia 
mobile il maggior numero di controversie ha interessato in proporzione gli operatori H3G e Vodafone. 
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Controversie nel settore telefonico – tipologia utenti 
   

50%
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Controversie nel settore telefonico – tipologia di controversia 
   

38%

5%

1%

4%
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28%
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Gli utenti italiani primeggiano nel contenzioso con gli operatori telefonici 
   
Il confronto tra i due maggiori gruppi etnici della provincia, quello tedesco e quello italiano, è sbalorditivo. La 
frequenza con cui gli utenti telefonici di lingua tedesca e italiana presentano istanze di conciliazione al 
Comitato per le comunicazioni non potrebbe essere più diversa. 
   
   
Considerando la loro percentuale della popolazione complessiva, gli italiani ricorrono alla 
conciliazione con frequenza tre volte maggiore rispetto ai tedeschi (618 italiani, 377 tedeschi, 7 
ladini). 
   
Riguardo alle cause di questa significativa differenza nella propensione al contenzioso si possono soltanto 
avanzare delle ipotesi. Gli italiani sembrano essere più comunicativi dei tedeschi. E un maggiore utilizzo di 
cellulare, internet e telefono aumenta la probabilità di disservizi tecnici. Poiché inoltre nel nostro territorio i 
gestori telefonici svolgono la propria attività di marketing quasi esclusivamente in italiano, le loro campagne –
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incluso il marketing telefonico – raggiungono sicuramente più italiani che tedeschi, e un più frequente contatto 
con i clienti può essere a sua volta un’ulteriore fonte di malintesi. Un terzo motivo che giustifica un ricorso alla 
conciliazione da parte degli italiani tre volte più frequente rispetto ai tedeschi può risiedere nel fatto che buona 
parte degli italiani abita a Bolzano e dintorni e ha quindi maggiore facilità di accesso all’Ufficio per le 
comunicazioni di Bolzano. Le conciliazioni tramite il Comitato per le comunicazioni, infatti, si svolgono 
esclusivamente presso la sede di Bolzano.  
   

Definizione delle controversie nel settore telefonico (seconda istanza) 
   
Le istanze di definizione delle controversie nel settore telefonico (un ulteriore compito derivante da una nuova 
delega del 1° gennaio 2012) sono state evase in modo ugualmente preciso e tempestivo dal collaboratore del 
Comitato, Mukesh Macchia. Complessivamente nel corso dell’anno sono pervenute 85 istanze di definizione. 
   
Le relative decisioni adottate anche con la consulenza delle avvocatesse dott.ssa Michela Luicani e dott.ssa 
Sara Tonolli, hanno portato a un rimborso complessivo di 83.617,90 euro. 
   
La somma totale dei rimborsi, tra attività di conciliazione e definizione delle controversie, ammonta dunque a 
325.085,75 euro. 
   
   
   

 
Istanze di definizione pervenute negli ultimi quattro anni 
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Istanze presentate per operatore nel 2015 
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Soldi restituiti agli utenti negli ultimi quattro anni (in Euro) 
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Il Comitato provinciale quale organo consultivo del Consiglio e della Giunta provinciali 
   
Il Comitato per le comunicazioni è, fra l’altro, organo consultivo della Provincia: Giunta e Consiglio provinciali 
possono sempre servirsi dell’esperienza dei suoi componenti per questioni riguardanti il pluralismo nella 
radiotelevisione, la comunicazione politica e un equilibrato dualismo nell’ambito dei mezzi d’informazione, coi 
suoi attori pubblici e privati. 
 
Il presidente del Comitato ha collaborato molto intensamente alla stesura della nuova legge sulla promozione 
dei mezzi d’informazione in Alto Adige (vedi la sezione “Contributi provinciali” e sgg.), e dopo l’approvazione 
delle legge ha distribuito nelle scuole e ai mezzi d’informazione altoatesini il parere intitolato “Nicht nur Trolle” 
(Non solo troll), commissionatogli dalla Giunta, sulla linea da tenere riguardo ai commenti dei lettori nei mezzi 
d’informazione telematici. Il Comitato si è anche offerto di svolgere opera d’informazione nelle scuole, ai fini di 
un uso responsabile di queste nuove possibilità. Nel 2015 il presidente del Comitato ha già tenuto tre 
conferenze in tal senso in scuole superiori di Bolzano. 
 
Inoltre egli considera come consulenza anche la sua nomina nella commissione d’esame per la copertura del 
posto vacante di direttore dell’ufficio stampa della Provincia. Dal concorso comunque non è emerso un 
vincitore. 
 
Di propria iniziativa, il presidente del Comitato ha redatto una presa di posizione critica rispetto alla proposta 
dei Freiheitlichen d’istituire in Alto Adige un consiglio di vigilanza sulla radiotelevisione, simile a quelli esistenti 
nei Paesi di lingua tedesca. Il Comitato ha fatto notare in primo luogo che le fondamentali differenze fra la 
legge italiana sulla radiotelevisione e le leggi di quei Paesi rendono molto dubbia l’utilità di un organo di questo 
tipo. 
   

Par condicio e democrazia diretta 
   
Nel dicembre 2015 il presidente del Comitato è stato sentito in audizione dai consiglieri provinciali del gruppo di 
lavoro incaricato di elaborare la legge provinciale sulla democrazia diretta. Egli ha illustrato le possibilità di un
recepimento in questa legge dei principi della par condicio, sostenendo che nel testo potrebbe essere ancorata 
la funzione di vigilanza e di arbitrato del Comitato, e assicurando che in tal caso il Comitato assumerebbe il 
ruolo di garante per questa legge. 
   

Collaborazione con l’Università di Bolzano e con le associazioni di categoria 
   
In seguito a un colloquio coi responsabili della facoltà di economia dell’Università di Bolzano e le parti interes-
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sate della Regione, si è trovato un accordo ai sensi del quale il Comitato sostiene studenti, anche dottorandi di 
ricerca, che intendano laurearsi con una tesi sui mezzi d’informazione in Alto Adige. Il coordinamento di questi 
casi è stato affidato al prof. Alex Weissensteiner.  
   
C’è inoltre una collaborazione col Südtiroler Bauernbund (SBB) per razionalizzare l’esame delle controversie 
nel settore telefonico, nelle quali l’SBB assiste i propri iscritti d’intesa col Comitato. Sembrerebbe che anche 
l’APA (Confartigianato Imprese) voglia una simile assistenza per i propri iscritti: infatti un componente del 
direttivo si è informato, in un colloquio col Comitato, sull’opera di conciliazione svolta da altre associazioni di 
categoria per i propri iscritti.  

   
Collaborazione con il Comitato per le comunicazioni di Trento 

   
Mentre nel resto d’Italia i Comitati sono insediati presso le Regioni, le due Provincie autonome di Trento e 
Bolzano dispongono di due Comitati distinti. Con il Comitato per le comunicazioni della Provincia di Trento, 
anch’esso rinnovato dopo le elezioni del Consiglio regionale e provinciale del 2013, l’intesa è ottimale e si 
traduce concretamente nella reciproca consultazione per definire le attività e nella collaborazione per quanto 
riguarda l’aggiornamento professionale dei giornalisti. Dal momento che l’Ordine dei giornalisti è organizzato su 
base regionale, risulta oltremodo opportuna un’azione concordata con il Comitato per le comunicazioni della 
Provincia di Trento. 
 
Nel marzo 2015 i Comitati hanno invitato i giornalisti della regione a un convegno informativo sulla tutela dei 
minori, che si è tenuto all’Università di Bolzano. Davanti a un numeroso pubblico, giudici, magistrati, sociologi e 
componenti del consiglio di disciplina dell’Ordine dei giornalisti hanno riferito su giornalismo e tutela dei minori. 

   
In certi ambiti la collaborazione e l’intesa fra il Comitato per le comunicazioni di Bolzano e quello di Trento sono 
addirittura indispensabili, ad esempio per il monitoraggio delle televisioni private e l’esame delle domande di 
contributi statali. Siccome alcune televisioni trasmettono sia in Trentino che in Alto Adige, bisogna comunque 
chiarire la competenza territoriale dei due Comitati. 

   
… ogni scherno vale 

Una campagna del Comitato per un uso etico dell’internet 
   

Con questo titolo il Comitato ha dato inizio a una diversificata campagna per educare gli utenti dell’internet a un 
maggior rispetto degli altri utenti. Con annunci nei mezzi d’informazione locali, elettronici e cartacei, e con 
manifesti alle fermate e stazioni degli autobus, il Comitato ha ricordato a chi scrive commenti in internet il 
dovere di rispettare, anche in quel contesto, le regole di un dialogo civile. Insomma si è propagandata la buona 
educazione in rete. Gli slogan dei manifesti e il fine dell’intera campagna sono spiegati sul sito internet del 
Comitato.  
 
Questa campagna, rivolta anche contro il bullismo in rete, è stata esplicitamente approvata dall’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni (Agcom). La responsabile per i rapporti coi Comitati regionali, dott.ssa Maria Pia 
Caruso, ha approvato anche la partecipazione finanziaria dell’Agcom e l’uso del suo logo. Alcuni dei manifesti 
sono riprodotti in allegato. 
   

Pubblicazioni riguardanti la vigilanza sulla radiotelevisione in Alto Adige 
   
Roger Blum, presidente dell’Autorità indipendente di ricorso in materia radiotelevisiva della Svizzera, ha scritto 
un libro in cui descrive anche la vigilanza radiotelevisiva in Alto Adige, mettendola a confronto con le autorità di 
garanzia dei Paesi di lingua tedesca: Unseriöser Journalismus? Beschwerden gegen Radio und Fernsehen
(Giornalismo non serio? Reclami contro radio e televisioni), editore UVK. Il capitolo sulla vigilanza in Alto Adige 
si basa su un’intervista col presidente Roland Turk. 
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Il succitato opuscolo del Comitato “... ogni scherno vale” è stato diffuso quasi esclusivamente via internet. Vi 
sono illustrati non solo la regolamentazione della radiotelevisione in Alto Adige ma anche il ruolo del 
giornalismo nella società e i cambiamenti legati alla diffusione dell’internet. Le redazioni dei mezzi 
d’informazione elettronici sono costrette a tener conto dei lettori in quanto elemento costitutivo del dibattito 
giornalistico. L’opuscolo “... ogni scherno vale” parla delle sfide legate a questa situazione. 
 

In quanto garante delle comunicazioni, il Comitato è solo raramente un comunicatore 
   
Le attività del Comitato per le comunicazioni sono di notevole interesse per l’opinione pubblica. I cittadini 
devono essere adeguatamente informati dei loro diritti rispetto ai mezzi d’informazione: p.es. il diritto alla 
rettifica di notizie false, che i Comitati per le comunicazioni possono far valere presso le emittenti in rap-
presentanza dei danneggiati; inoltre la possibilità di reclamare contro violazioni delle norme da parte dei mezzi 
d’informazione ecc. Ma purtroppo anche nello scorso anno il Comitato ha dovuto fortemente limitare il lavoro 
nell’ambito stampa e comunicazione. Infatti Silvia Pichler e Mukesh Macchia avrebbero bisogno di rinforzi da 
tre anni, e nella situazione attuale non riuscirebbero a svolgere tutto il lavoro conseguente a eventuali resoconti 
giornalistici che pubblicizzassero ulteriormente i servizi svolti dal Comitato. Il problema continua a essere la 
crescente richiesta di mediazioni nel settore telefonico. 
 
Nell’estate 2015 si sono moltiplicati i casi di pratiche ingannevoli di alcuni operatori telefonici, per cui il 
Comitato si è visto costretto a sottoporre alla Rai Südtirol la proposta di una trasmissione radio sui contratti 
telefonici corretti, per mettere il pubblico in guardia da certi metodi. La proposta è stata accolta. Ma il Comitato 
è stato oggetto dell’attenzione dell’opinione pubblica anche in altre occasioni: p.es. il convegno su “Phänomen 
und Folgen von Leser-Kommentaren in Nachrichtenportalen” (I commenti dei lettori nei portali di notizie: il 
fenomeno e le conseguenze), poi la presentazione della relazione annuale in Consiglio provinciale, inoltre una 
conferenza stampa di tutti i Comitati italiani al Senato, con informazioni sul bilancio complessivo da tutte le 
Regioni; e infine riguardo al cambiamento dei rapporti di proprietà nella Brennercom. In quell’occasione è stato 
presentato all’opinione pubblica il Registro degli operatori di comunicazione (ROC), tenuto dal Comitato, che 
nella presente relazione annuale è illustrato in un’apposita sezione. 
   

Corsi di formazione mediatica in collaborazione con l’ufficio film e media 
   
Nel 2015 è stato portato avanti un consolidato programma comunitario di formazione mediatica. Grazie alla 
proficua collaborazione con l’Ufficio provinciale film e media durante l’anno è stato possibile offrire una grande 
varietà di corsi per docenti, moltiplicatori e interessati, al fine di promuovere la competenza mediatica della 
popolazione, soprattutto dei bambini e dei giovani. Data la loro curiosità e la propensione al rischio, i giovani 
sono particolarmente esposti ai pericoli insiti nella rete. 
 
D’intesa con il Comitato per le comunicazioni, l’ufficio media ha organizzato corsi sui seguenti temi: 
 
- utilizzo sicuro dell’internet;  
- utilizzo delle reti sociali nella scuola;  
- rischio di dipendenza da cellulare, internet e videogiochi;  
- dinamica di gruppo del collegamento;  
- bullismo in rete: un serio problema nelle scuole;  
- diritto d’autore in internet. 
   
Ulteriori titoli di iniziative di formazione nel 2015: “Analisi dei mezzi d’informazione”, “Mezzi d’informazione, 
potere e manipolazione”, “Ricerca in internet”, “Tendenze attuali nell’internet”. 
   
Positivo il chiaro interesse riscontrato per i corsi sui mezzi d’informazione: complessivamente le iscrizioni sono 
state più numerose dei posti a disposizione. 
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Immagini televisive di profughi alla stazione di Bolzano - Reclamo dell’assessora Stocker 
   
Quando nella primavera 2015 alla stazione di Bolzano molte televisioni hanno ripreso l’inizio della prima ondata 
di profughi in transito, l’ass. Martha Stocker ha presentato al Comitato un reclamo scritto per immagini 
televisive a suo dire non rispettose della dignità delle persone, e soprattutto dei bambini, in situazioni difficili. 
L’assessora non indicava alcuna particolare trasmissione, per cui il Comitato non ha potuto verificare se 
fossero state violate le norme delle leggi sulla radiotelevisione a tutela della dignità umana e dei minori. Una 
lettera del Comitato a tutte le televisioni altoatesine ha poi contribuito a sensibilizzare i giornalisti al fenomeno 
dell’immigrazione di massa, allora nuovo nella nostra provincia, e alle estreme difficoltà che ne derivano. 
Comunque non sono state identificate riprese in violazione della normativa, e così non c’è stato alcun 
procedimento disciplinare. 
   

I rinforzi si fanno attendere a danno dei mezzi d’informazione privati 
   
Il nuovo posto di funzionario per il Comitato approvato dal Consiglio provinciale nel 2015 è un fatto molto 
positivo, perché il lavoro quotidiano con le aziende telefoniche e i loro clienti è aumentato molto più di quanto si 
prevedesse. Dopo un aumento del 30% nel 2014, quest’anno il numero delle pratiche di contenzioso è 
aumentato del 40%. Solo l’instancabile impegno dei due collaboratori e la loro buona salute – quasi nessuna 
assenza per malattia nel 2015 – hanno finora evitato il collasso.  
 
Comunque è molto deplorevole che la delibera consiliare non sia ancora stata applicata: l’assunzione è stata 
bloccata letteralmente in dirittura d’arrivo, con la motivazione che prima di tutto si dovevano valutare 
attentamente le potenziali sinergie degli uffici delle difese insediate presso la Provincia.  
 
A causa della mancata assunzione, il Comitato non ha potuto mantenere la promessa di esaminare rapida-
mente le domande di sussidi provinciali presentate dai mezzi d’informazione privati altoatesini. Il Comitato 
lamenta di non poter ottemperare a quest’impegno, che però si è assunto nella certezza che l’aumento del 
personale deciso a novembre sarebbe poi avvenuto senza complicazioni.  
   
Ispezione dell’Agcom a Bolzano - Le funzionarie di Roma soddisfatte del lavoro del Comitato

   
Il 14 dicembre 2015 due funzionarie dell’Agcom hanno visitato l’ufficio del Comitato. Hanno verificato se le
competenze a esso delegate dall’Agcom fossero esercitate come concordato. È stata constatata prima di tutto 
la carenza di personale nell’ufficio, e suggerita l’assunzione di una persona a spese dell’Agcom. Inoltre le due 
funzionarie, dott.ssa Lina Falvella e dott.ssa Bruna Perri, hanno consigliato di automatizzare alcuni passi del 
procedimento di conciliazione con un adeguato programma informatico. Il Comitato ha subito accolto la 
proposta e disposto l’acquisto del programma. Benché recentemente le conciliazioni non si concludano più 
entro il previsto termine di 30 giorni, la delegazione dell’Agcom si è mostrata complessivamente soddisfatta del 
lavoro dell’ufficio. Nella relazione sull’ispezione (in allegato) è stato annotato che l’anno prossimo anche Rai 
Südtirol dovrà essere monitorata riguardo a pluralismo e tutela dei minori. I fondi dell’Agcom per monitoraggio, 
mediazioni e ROC ammontano a ca. 60.000 euro l’anno. 

   
   
   
   

La Guardia di finanza nell’ufficio del Comitato – verifica dei contributi statali a televisioni 
private 

   
Il 21 ottobre 2015 due finanzieri si sono presentati all’ufficio del Comitato per le comunicazioni, per prelevare 
documenti inviatigli da una televisione in allegato alla domanda di contributi statali. Lo spavento iniziale 
nell’ufficio è passato quando si è chiarito che i finanzieri si occupavano di quest’azienda e non del Comitato. 
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Ma anche l’azienda avrebbe avuto da temere solo se la domanda non fosse stata in ordine, perché l’azione 
della Guardia di finanza si estendeva a diverse regioni ed era una normale verifica sui contributi statali versati 
annualmente alle televisioni locali con un numero minimo di dipendenti fissi: dunque uno standard minimo che 
ogni televisione dovrebbe facilmente raggiungere. Le attuali dimensioni delle televisioni altoatesine permettono 
di ottenere un contributo statale massimo di 200.000 euro l’anno. 

   
Sedute del Comitato per le comunicazioni – decisioni urgenti e pianificazione a lungo termine
   
In caso di denunce per violazione della legge sulla par condicio, della tutela dei minori o del diritto alla rettifica 
di notizie non vere, il Comitato si riunisce d’urgenza per deliberare e adottare i necessari provvedimenti. A 
parte i casi di urgenza, il calendario delle sedute prevede orientativamente un appuntamento al mese per 
deliberare sulle questioni pendenti. 
   
Una componente fissa di tali sedute è la definizione di controversie relative al settore della telefonia. Si tratta di 
casi in cui non è stato raggiunto un accordo nelle due precedenti istanze di conciliazione. Il Comitato decide 
quindi in terza istanza. Le sue sentenze costituiscono un valido titolo giuridico che può essere ulteriormente 
impugnato soltanto davanti al Tribunale amministrativo del Lazio o tramite ricorso alla giurisdizione ordinaria.  
Dei 1.000 o poco più casi di conciliazione trattati dal Comitato nel 2015, solo 11 sono arrivati fino alla suddetta 
terza istanza, cioè alla definizione da parte del Comitato stesso. Il Comitato ha dovuto intervenire più 
raramente che nell’anno precedente. Ciò è dovuto a un comportamento più corretto della Vodafone riguardo 
alla mediazione: un miglioramento dovuto alle pressioni dei Comitati di Trento e di Bolzano. 
 
Infine ma non meno importante, nelle sedute del Comitato, che hanno luogo circa una volta al mese, si 
procede a elaborare il programma di attività e a deliberare tutti i provvedimenti di competenza, tra cui l’esame 
delle domande di contributo dei mezzi d’informazione. 
 
Dal 2015 non vi rientra più il controllo delle spese pubblicitarie delle aziende pubbliche. Le aziende e le 
amministrazioni pubbliche devono infatti destinare il 25% della propria spesa pubblicitaria a emittenti ra-
diotelevisive. La soglia del 15% stabilita a livello statale è stata elevata al 25% con la legge provinciale n. 
6/2002 per sostenere ancor meglio le emittenti private locali. 
   

Coordinamento dei Comitati regionali a Roma – colloqui regolari con l’Agcom 
    
I presidenti dei Comitati per le comunicazioni di tutte le Regioni e delle Province autonome di Bolzano e di 
Trento s’incontrano circa otto volte l’anno presso il loro coordinamento nazionale in via Cossa a Roma, nella 
sede della Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome.  
 
Gli incontri dei presidenti dei Comitati servono a coordinare il lavoro nelle singole regioni e province, i colloqui 
con l’Agcom, e la preparazione di un nuovo accordo quadro fra Agcom e Comitati.  
 
La buona collaborazione esistente con l’Agcom è dovuta alla grande disponibilità della funzionaria dell’Agcom 
responsabile per i rapporti con i Comitati, dott.ssa Maria Pia Caruso, che si occupa anche del regolare 
aggiornamento nell’ambito delle competenze delegate dall’Agcom ai Comitati.  

   
   
ROC – Registro degli operatori di comunicazione 

   
Cos’è il ROC? 

   
Il Registro degli Operatori di Comunicazione (ROC) è stato istituito con la legge n. 249 del 1997. Si tratta, in 
pratica di una vera e propria anagrafe degli operatori di comunicazione ed è gestito sulla base delle dispo-
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sizioni contenute nel Regolamento approvato con delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
(Agcom) n. 666/08/CONS, in vigore dal 2 marzo 2009. 
   
Lo scopo del ROC è quello di garantire la trasparenza e la pubblicità degli assetti proprietari. Ciò consente 
l’applicazione delle norme sulla disciplina anticoncentrazione.  
   

Come ci si iscrive al ROC? 
   
Tutte le informazioni riguardanti il ROC sono contenute nel nostro sito all’indirizzo http://www.cpc-bz.org nella 
sezione dedicata al ROC. 
   
Si può inoltre contattare l’ufficio al numero di telefono 0471/287188 e parlare direttamente con il rag. 
Mukesh Macchia.  
   
   

Iscrizioni al Roc negli ultimi quattro anni 
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Riassunto e conclusioni 

   
Il Comitato – un’istituzione redditizia 

   

Il Comitato, che in effetti è un organo consultivo della Provincia e un’autorità di vigilanza sulle comunicazioni, 
da quattro o cinque anni è diventato sempre più un erogatore di servizi nell’ambito delle telecomunicazioni. E 
questa tendenza continua: con il passare degli anni il personale del Comitato è sempre più impegnato dai 
contenziosi fra clienti e operatori del settore telefonico, tanto da non avere quasi tempo per seguire le 
iniziative del Comitato stesso. I due collaboratori svolgono in media quattro tentativi di conciliazione al giorno, 
due la mattina e due il pomeriggio. Questo lavoro intenso fa del Comitato un’istituzione redditizia, 
sicuramente per i clienti degli operatori telefonici: infatti i 300.000 euro di spese telefoniche non dovute –
risarciti nell’anno passato dagli operatori grazie al lavoro del Comitato – sono un importo notevolmente 
superiore ai costi complessivi risultanti dalla gestione dell’ufficio del Comitato e dall’esercizio di tutte le sue 
competenze. 
   
Purtroppo queste ultime hanno risentito del grande lavoro richiesto dalle mediazioni. Ciò è dovuto, tra l’altro, 
ai metodi al limite del legittimo utilizzati da certi operatori per accaparrarsi clienti. Ne deriva, da parte dei 
clienti, una grande richiesta di consulenza. Il numero delle consulenze telefoniche oscilla infatti fra le 4.000 e 
le 5.000 l’anno!  
    
A difesa delle aziende del settore bisogna dire, però, che partecipano ai costi delle mediazioni con i contributi 
obbligatori da esse versati all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom).  
   
Quali sono le ulteriori funzioni del Comitato, quelle che possono apparire aggiuntive ma sono in realtà i suoi 
compiti istituzionali? Una di esse è proporre ai mezzi d’informazione elettronici un ulteriore sviluppo, 
soprattutto verso programmi e resoconti più corretti e più vari. Un’altra è la ricerca nell’ambito delle co-
municazioni, al fine di migliorare la qualità dei mezzi d’informazione. Altri compiti sono la formazione 
mediatica e la vigilanza sui mezzi d’informazione, anche mediante monitoraggio a campione. Finora il mo-
nitoraggio non ha rivelato gravi omissioni da parte delle televisioni, e anche il basso numero di reclami 
presentati permette di concludere che generalmente nelle redazioni si lavora in modo corretto. Le poche 
reazioni, proposte e reclami da parte del pubblico e della politica riguardano comunque quasi esclusivamente 
la radiotelevisione pubblica e la stampa.  
   
I contributi pubblici ai mezzi d’informazione privati radiotelevisivi e via internet sono ora regolamentati da una 
nuova legge provinciale, alla cui elaborazione il Comitato ha strettamente collaborato per mesi e la cui 
applicazione è stata in parte affidata al Comitato stesso. 
   
Altri punti importanti del nostro lavoro sono stati una campagna di sensibilizzazione nei confronti della 
correttezza e del rispetto reciproco nei forum di utenti in internet, e una rilevazione sulla presentazione della 
donna in televisione, da cui è emersa una presenza comparativamente forte della donna nella televisione 
altoatesina.  
   
A un livello più ampio, il Comitato ha informato i giornalisti sulle prescrizioni di vigilanza mediatica che li 
riguardano; insegnanti e giovani su possibilità e rischi dei nuovi mezzi d’informazione; infine le 
amministrazioni pubbliche sulle limitazioni imposte dalla par condicio, vale a dire le norme di legge sulla 
parità di trattamento in campagna elettorale. Il Comitato è stato sempre aperto alle diverse richieste dei 
mezzi d’informazione e di molti amministratori comunali. Questi ultimi hanno a che fare con la legge sulla par 
condicio in condizioni diciamo estremamente ravvicinate: quelle delle elezioni comunali, con candidati che si 
conoscono benissimo e possono dunque osservare ogni passo dei concorrenti. 
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Fra le funzioni del Comitato rientrano però anche iniziative di promozione della competenza mediatica non-
ché misure per un ulteriore sviluppo dei mezzi d’informazione locali, finalizzate a un’offerta differenziata 
d’informazione.  
   
Il Comitato ha anche organizzato, in collaborazione con l’omologo della Provincia di Trento, una grande 
iniziativa d’aggiornamento per giornalisti sulla tutela dei minori. La tutela dei minori nella radiotelevisione è 
una delle funzioni principali del Comitato.  
   
Insegnanti e alunni sono invece stati al centro di tutta una serie di corsi sui mezzi d’informazione in internet, 
che da anni il Comitato organizza in collaborazione con l’ufficio provinciale film e media. Con gli stessi 
partner il Comitato ha poi curato un eccellente convegno sulle conseguenze di un nuovo fenomeno 
dell’internet: i commenti dei lettori nei portali di notizie. 
   
Riguardo a questi nuovi mezzi d’informazione il Comitato intende procedere come per quelli tradizionali: non 
appoggiare una regolamentazione eccessiva ma convincere sensibilizzando gli attori. Idealmente il Comitato 
dovrebbe garantire, anche senza particolare severità, la correttezza e la varietà nella comunicazione di 
massa. 
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Allegato 1: 
Tabella – rendicontazione economica 2015 
   
Allegato 2: 
Legge provinciale numero 13 del 29 settembre 2015 – Norme attuative 
   
Allegato 3 + 4: 
Campagna di sensibilizzazione 
   
Allegato 5: 
Pieghevole sui seminari organizzati in collaborazione con l’Ufficio provinciale per i media audiovisivi 
   
Allegato 6: 
resoconto verifiche presso il co.pro.com di Bolzano – 14 dicembre 2015 
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